
REGIONE PIEMONTE BU7S1 14/02/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 30 novembre 2012, n. 1145 
L.R. n. 63/78 art. 47. Contributo regionale di Euro 271.639,00 al "CReSO" S.C.a.r.l. per 
finanziare l'attuazione di 3 progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola in 
frutticoltura e orticoltura. Impegno e liquidazione di Euro 271.639,00 sul Cap. 166033/2012 in 
favore di ARPEA quale contributo regionale da erogare al "CReSO" S.C.a.r.l. per finanziare 
l'attuazione dei progetti di ricerca. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Tenuto conto di quanto indicato in premessa, 
1. di prendere atto del Programma di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola in 
frutticoltura e orticoltura presentato con lettera prot. n. 290/12 del 28 maggio 2012 dal Consorzio di 
Ricerca, Sperimentazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura Piemontese – Società Consortile a 
Responsabilità Limitata siglabile “CReSO” S.C.a.r.l. con una spesa complessiva prevista per la sua 
realizzazione di euro 774.242,20 o.f.i.; 
2. di approvare, nell’ambito del Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 
agricola della Direzione Agricoltura - Settore Servizi alle Imprese, 3 progetti di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola in frutticoltura e orticoltura, di cui all’ allegato I, facente 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, del Programma di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola in frutticoltura e orticoltura del CReSO S.C.a.r.l,; 
3. di stabilire che, ai sensi della L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 art. 47, la Regione Piemonte può 
avvalersi, previa convenzione, di Istituti scientifici e di analisi dello Stato, delle Università nonché 
di laboratori di altri Enti ed istituzioni particolarmente qualificati per l’attuazione di studi, indagini, 
ricerche e programmi di sperimentazione agraria applicata; 
4. di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e il CReSO S.C.a.r.l,, per 
l’attuazione di 3 progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola in frutticoltura e 
orticoltura secondo lo schema allegato alla presente determinazione dirigenziale di cui è parte 
integrante (Allegato II); 
5. di approvare e concedere, in relazione alle attuali dotazioni finanziarie assegnate sul competente 
capitolo di spesa 166033/2012, e, in relazione alle disposizioni approvate dalla Giunta Regionale 
con la deliberazione n. 27 – 9074 del 1/07/08 s.m.i., al CReSO S.C.a.r.l,  un contributo regionale di 
euro 271.639,00 per finanziare l’attuazione di 3 progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 
agricola in frutticoltura e orticoltura di cui all’allegato I, facente parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione dirigenziale; 
6. di impegnare sul capitolo di spesa 166033/2012 (assegnazione n. 100339) in favore di ARPEA, 
Via Bogino, 23 – 10123 Torino, (omissis) la somma di euro 271.639,00, quale contributo regionale 
da erogare al CReSO S.C.a.r.l, per finanziare l’attuazione di 3 progetti di ricerca, sperimentazione e 
dimostrazione agricola in frutticoltura e orticoltura di cui all’allegato I, facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione dirigenziale ; 
7. di liquidare e trasferire sul “Fondo Servizi di Sviluppo” partitario Regione, intervento “SERV03 
- L.R. 63/78 art. 47 dell’ARPEA la somma di euro 271.639,00 di cui al punto 6, incaricando 
ARPEA, ai sensi del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) e su autorizzazione del 
Settore Servizi alle Imprese, di provvedere all’erogazione del contributo regionale di cui al punto 5 



al CReSO S.C.a.r.l, per finanziare l’attuazione di 3 progetti di ricerca, sperimentazione e 
dimostrazione agricola in frutticoltura e orticoltura di cui all’ allegato I; 
8. di stabilire che con successivo provvedimento si provvederà all’approvazione delle relative liste 
di liquidazione da inserire nel Sistema Informativo per la Gestione dell’Organismo Pagatore 
(SIGOP) autorizzando l’ARPEA all’erogazione del contributo regionale di euro 271.639,00 al 
CReSO S.C.a.r.l, per finanziare l’attuazione di 3 progetti di ricerca, sperimentazione e 
dimostrazione agricola in frutticoltura e orticoltura di cui all’allegati I, previa presentazione, da 
parte della Società Consortile, di una rendicontazione tecnica-contabile in ordine alle spese 
sostenute per la realizzazione dei progetti di ricerca, documentando le attività effettuate e i risultati 
ottenuti, secondo le disposizioni stabilite in convenzione; 
9. il pagamento del contributo regionale è subordinato alla regolarità del progetto di ricerca 
effettuato alle condizioni stabilite in convenzione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 8 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente 
Caterina Ronco 

 
Allegato 



ALLEGATO 1 
 
PROGRAMMA DI RICERCA SPERIMENTAZIONE E DIMOSTRAZIONE IN FRUTTICOLTURA E 
ORTICOLTURA  2012 
Realizzato dal Consorzio di Ricerca, Sperimentazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura 
Piemontese “CReSO” S.C. a r.l. 
 
 

N Titolo del progetto Istituzione tecnico 
scientifica Qualifica 

Contributo 
concesso 

(1) 
CReSO S.C. a r.l Capofila 81.100,00 

Di.Va.P.R.A. - 
Entomologia Torino  Ref. Scientifico 19.694,00 

Istituto di Entomologia e 
Patologia Vegetale 
Università Cattolica di 
Piacenza 

Ref. Scientifico 1.676,00 

DCA Università degli 
Studi di Bologna Ref. Scientifico 5.314,00 

3 

Frutticoltura - Aggiornamento e definizione 
di nuove strategie di difesa delle colture per 
garantire l'integrità delle produzioni, la 
sicurezza alimentare ed il contenimento 
dell'impatto ambientale 

Settore Fitosanitario 
regionale Ref. Scientifico 0,00 

CReSO S.C. a r.l Capofila 50.000,00 

5 
Corilicoltura – Gestione sostenibile della 
flora spontanea, dei polloni e delle cimici 
del nocciolo in Piemonte 

DiVaPRA - Entomologia 
Università degli Studi di 
Torino  

Ref. Scientifico 2.061,00 

CReSO S.C. a r.l Capofila 89.000,00 

CRA - Unità di ricerca 
per  l'Orticoltura sez. di 
Montanaso Lombardo  

Ref. Scientifico 5.000,00 

Di.Va.P.R.A. - Genetica 
Università degli Studi di 
Torino  

Ref. Scientifico 2.500,00 

Cadir Lab Organismo 
Tecnico 11.700,00 

7 

Orticoltura - Attività di ricerca finalizzata al 
miglioramento della qualità delle produzioni 
orticole piemontesi ed alla valorizzazione di 
germoplasma locale. 1- Innovazione 
varietale in orticoltura - confronti di 1° e 2° 
livello; valutazione tecniche agronomiche 
innovative. 2 - Selezione conservativa e 
valorizzazione di germoplasma locale di 
peperone, fagiolo rampicante, pomodoro e 
cipolla 

Aspropat Organismo 
Tecnico 3.594,00 

  TOTALE     271.639,00
 
 

 
 (1)  CReSO S.C. a r.l: contributo max. 95 % della spesa ammessa  

     Altre Istituzioni tecnico scientifiche partecipanti ai singoli progetti: contributo max. 80% 
della spesa ammessa   

 
 



ALLEGATO II 
REP. N. 

 
REGIONE PIEMONTE 

 
CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E IL CONSORZIO DI RICERCA 
SPERIMENTAZIONE E DIVULGAZIONE PER L’ORTOFRUTTICOLTURA 
PIEMONTESE PER L’ATTUAZIONE DI TRE PROGETTI DI RICERCA, 
SPERIMENTAZIONE E DIMOSTRAZIONE AGRICOLA IN FRUTTICOLTURA E 
ORTICOLTURA. 
 
PREMESSO CHE: 
 
- La L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste” 
in particolare all’art. 47 prevede che la Regione allo scopo di favorire lo sviluppo delle 
produzioni e della produttività in agricoltura, per migliorare le tecniche produttive, di 
trasformazione e commercializzazione ed in generale per favorire la più razionale 
utilizzazione tecnica, economica ed organizzativa di tutte le risorse impiegate ed 
impiegabili in agricoltura, nei settori delle produzioni vegetali, degli allevamenti animali 
e della lotta contro i parassiti animali e vegetali, possa attuare studi, indagini, ricerche e 
programmi di sperimentazione agraria applicata, di attività dimostrative o di lotta 
fitosanitaria per i singoli comparti produttivi provvedendovi direttamente o avvalendosi, 
previa convenzione, di Istituti scientifici e di analisi dello Stato, delle Università nonché 
di laboratori di altri Enti ed istituzioni particolarmente qualificati. L'Amministrazione 
regionale può altresì finanziare studi e ricerche e l'attuazione di programmi per la 
difesa attiva delle colture agrarie dalle calamità atmosferiche, nonchè studi e ricerche 
relative alla utilizzazione e trasformazione dei prodotti agricoli e forestali, con 
particolare riguardo alla loro possibile utilizzazione quale fonte di energia; 
- Il Consorzio di Ricerca, Sperimentazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura 
Piemontese – Società Consortile a Responsabilità Limitata siglabile “CReSO” S.C. a 
r.l., con sede in corso Nizza 21 – 12100 Cuneo (omissis) è stato costituito il 27 
novembre 2001 con maggioranza pubblica e  si propone di svolgere i servizi di ricerca, 
sperimentazione e divulgazione nel settore ortofrutticolo in sintonia con gli obbiettivi e 
la programmazione delle politiche di sviluppo definite dalla Regione Piemonte, dal 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e dall’Unione Europea. 
 
- si è tenuto conto della domanda di innovazione che proviene dal settore agricolo 
regionale; 



- visto lo schema di convenzione approvato con Determinazione dirigenziale n. ….. del 

…... 
 
QUANTO SOPRA PREMESSO TRA: 
 
la Regione Piemonte (omissis), rappresentata ai sensi degli articoli 17 e 18 della L.R. 
23/08 dalla Responsabile del Settore dott.ssa Caterina Ronco, (omissis) e domiciliato 
ai fini del presente atto, in c.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino 
 

E 
 

il Consorzio di Ricerca, Sperimentazione e Divulgazione per l’Ortofrutticoltura 
Piemontese – Società Consortile a Responsabilità Limitata siglabile “CReSO” 
S.C. a r.l., con sede in corso Nizza 21 – 12100 Cuneo, in appresso denominato 
Istituzione tecnico-scientifica (omissis), che per la firma della presente convenzione è 
rappresentata dal Presidente …….. nato a ……… il …….. domiciliato per la carica 
ricoperta in Corso Nizza 21, 12100 - CUNEO, 
 
 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 – PREMESSE 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della convenzione. 
 

ART. 2 - OGGETTO 
 
L'Istituzione tecnico-scientifica, sulla base delle esigenze in merito espresse dal Settore 
Servizi alle Imprese, è disponibile alla realizzazione di tre progetti di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola in frutticoltura e orticoltura. 
Tali progetti sono descritti nei documenti agli atti del Settore Servizi alle Imprese che 
vengono richiamati integralmente dalla presente convenzione e che la controparte 
dichiara di pienamente conoscere ed accettare. Tali progetti e i relativi costi sono 
sintetizzati negli allegati alla presente convenzione 
Il responsabile dell'Istituzione per tali progetti è il Dr. Silvio Pellegrino; 



L’importo complessivo del contributo regionale concesso per finanziare l’attuazione di 
tre progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola in frutticoltura e 
orticoltura ammonta ad euro 271.639,00.  
I progetti sono stati approvati dall’Amministrazione regionale con determinazione del 
Settore Servizi alle Imprese n. …. del ……. 
 

ART. 3 – OBBLIGHI DELLE PARTI 
 

La Regione Piemonte si impegna a concedere al CReSO” S.C. a r.l. un contributo 
regionale di euro 271.639,00 per finanziare l’attuazione di tre progetti di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione Dr. Silvio Pellegrino. 
Il CReSO” S.C. a r.l. si impegna a mettere a disposizione le proprie competenze, le 
professionalità e la sede per la realizzazione di tre progetti di ricerca, sperimentazione e 
dimostrazione agricola in frutticoltura e orticoltura. 
 

ART. 4 - MODALITA' E PROCEDURE PER L'EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 

Dopo la stipula della convenzione, il contributo regionale concesso dall’Amministrazione 
regionale per l’attuazione di tre progetti di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 
agricola in frutticoltura e orticoltura di cui all’art. 3, potrà essere liquidato, su richiesta 
dell'istituzione tecnico-scientifica, secondo le seguenti modalità: 
- primo acconto fino al 40% del contributo regionale concesso sarà corrisposto alla 

realizzazione del 40% delle attività previste dal progetto; 
- secondo acconto fino al 70% del contributo regionale concesso sarà corrisposto 

alla realizzazione del 70% delle attività previste dal progetto; 
- saldo finale sarà corrisposto alla realizzazione del 100% delle attività previste dal 

progetto. 
Gli acconti sono erogati su presentazione di richiesta di erogazione del contributo 
regionale e a fronte dell’effettivo svolgimento di una determinata parte dell’attività 
debitamente documentata con una specifica relazione e con un rendiconto contabile 
delle spese sostenute utilizzando la modulistica predisposta dal Settore Servizi alle 
Imprese. Tale documentazione deve essere trasmessa dopo la stipula della 
convenzione. 
L'Istituzione tecnico-scientifica, ai fini dell’erogazione del saldo finale del contributo 
regionale, dovrà presentare al Settore Servizi alle Imprese, entro la data di scadenza 
della presente convenzione, la richiesta di erogazione del saldo del contributo 
regionale unitamente alla seguente documentazione firmata dal coordinatore e dal 
responsabile scientifico di ogni singolo progetto: 



1. Relazione dettagliata sull’attività svolta e sui risultati ottenuti. 
2. Sintesi dei risultati annuali da inserire nel circuito Internet (secondo le modalità 

fornite dal Servizi alle Imprese).  
3. Articolo divulgativo per le ricerche che terminano nell’anno (stesura dei risultati 

della ricerca in forma semplice e sintetica al fine della divulgazione tra gli operatori 
agricoli secondo le modalità fornite dal Settore Servizi alle Imprese). 

4. Rendiconto contabile delle spese sostenute utilizzando la modulistica predisposta 
dal Settore Servizi alle Imprese. 

Il rendiconto contabile deve essere approvato dall’organo deliberante del Soggetto 
capofila. La documentazione contabile giustificativa relativa a tali spese resta agli atti 
del Soggetto capofila per 5 anni ed è a disposizione per i successivi controlli. 
Tutti i documenti su indicati dovranno essere presentati in forma cartacea e  in versione 
informatica (su supporto informatico o per posta elettronica). Nella richiesta dovranno 
essere riportate il codice IBAN su cui l'Istituzione tecnico-scientifica richiede il 
versamento del contributo regionale. 
Il Settore Servizi alle Imprese provvederà alla emissione dell’atto di liquidazione entro 
90 giorni dal ricevimento della documentazione prevista nei punti precedenti. 
Qualora la documentazione trasmessa non sia ritenuta sufficiente o coerente con i 
contenuti della proposta progettuale approvata, il Settore Servizi alle Imprese può 
richiedere, per scritto, chiarimenti ed integrazioni all'Istituzione tecnico-scientifica. In 
questo caso il calcolo dei 90 giorni si arresta a partire dalla data di richiesta integrazioni 
e riparte dalla data di ricevimento delle stesse. 
Trattandosi di progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione legato a ben precisi 
cicli biologici, sono ammesse le spese connesse a tali cicli ed effettuate a partire dal 
01/01/2012. 
 

ART.5 - PUBBLICITA' DEI RISULTATI DELLA RICERCA 
 
I risultati delle ricerche e delle sperimentazioni oggetto della convenzione sono di 
proprietà della Regione Piemonte e verranno messi a disposizione tramite le pagine 
web del sito regionale o specifiche pubblicazioni.  
L'Istituzione tecnico-scientifica, ad ultimazione delle ricerche e sperimentazioni o in 
fase intermedia della stesse qualora i dati ottenuti siano particolarmente significativi, è 
tenuta a presentare i risultati nei modi e nelle forme concordate con la Regione 
Piemonte. 
L'Istituzione tecnico-scientifica, ad avvenuta consegna della documentazione di cui 
all’art.4, potrà divulgare i risultati, citando la Regione Piemonte come Ente finanziatore. 
 



ART. 6 - DURATA DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione ha durata di 12 mesi a partire dalla data della sua stipula. 
Tale scadenza può essere prorogata qualora, per comprovati motivi, l'attività non 
possa essere conclusa entro i termini sopra indicati. 
La proroga potrà essere concessa, a seguito di richiesta scritta da parte dell’Istituzione 
tecnico-scientifica presentata al Settore Servizi alle Imprese entro la scadenza 
suindicata. 
 

ART. 7 - RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE E PENALITA': 
 
Qualora, dopo lo scadere dei termini previsti dal precedente articolo 6,  si verifichino 
ritardi nell'esecuzione dei progetti, e/o nella trasmissione della documentazione di cui 
al precedente articolo 4, ma sia assicurata la conclusione dei progetti entro una nuova 
data che verrà fissata dal Settore Servizi alle Imprese, potrà essere applicata a carico 
della Istituzione tecnico-scientifica, una penale pari al 5% dell’importo complessivo del 
contributo regionale concesso per i progetti di ricerca in oggetto. 
Qualora, dopo la data di cui sopra, non vengano conclusi i progetti e/o non venga 
trasmessa la documentazione, la convenzione si intende risolta. In tale caso l'Ammini-
strazione regionale non procede al pagamento e richiede la restituzione delle somme 
eventualmente erogate sotto forma di anticipo, maggiorate degli interessi legali 
correnti. 
Qualora i progetti vengano svolti soltanto in parte, e comunque tali attività possano 
essere ritenute significative da parte del Settore Servizi alle Imprese, ed inoltre le 
attività effettivamente prestate siano regolarmente documentate, la Regione Piemonte 
può riconoscere una parte del contributo regionale concesso commisurato alle 
prestazioni fornite. 
Ogni variazione o revisione delle disposizioni della presente convenzione e dei progetti 
di attività deve essere preventivamente concordata con l’Amministrazione regionale, 
pena la decadenza dei benefici della presente Convenzione. 
 

ART. 8 - CLAUSOLA CONTRATTUALE 

 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dalla 
convenzione, per motivi di interesse generale, con un preavviso di 60 giorni da 
notificare all’Istituzione tecnico-scientifica mediante lettera raccomandata A.R. In tal 
caso l’Istituzione tecnico-scientifica si impegna a portare a compimento tutte le attività 
in essere alla data di comunicazione dell’anticipato recesso. 



 
ART. 9 – INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI  

 
Salvo eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalle parti nel 
corso dei progetti di ricerca, specificatamente previsti per iscritto, le parti provvedono al 
trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati nel rispetto di quanto previsto 
dal Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e successive modificazioni e integrazioni. 
 

ART. 10 – FORO COMPETENTE 
 
Per ogni eventuale controversia giudiziaria, che dovesse sorgere nel corso della 
presente convenzione, si intenderà competente il foro di Torino. 
 

ART. 11  - ONERI DI BOLLO E DI REGISTRAZIONE: 
 

Le spese di bollo sono a carico del CReSO S.C.a.r.l.. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso. In tal caso le 
spese di registrazione sono a carico del contraente che la richiede. 

 
Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo 
dichiarano conforme alla loro volontà. Viene firmato qui in calce ed a margine di 
ciascun foglio a norma di legge. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, li .................... 

Il Rappresentante legale della 
Istituzione tecnico-scientifica 
 
________________________ 
 
 
Il Dirigente Responsabile del 
Settore Servizi alle Imprese 
Dott.ssa Caterina RONCO 
 
________________________ 

 


